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AGRICOLTURA
La riforma della Pac
non piace ai contadini

SOSTIENE SLOW FOOD

GIORGIA CANALI

L a politica agricola che
emerge dalla proposta
approvata dalla com-
missione agricoltura del

Parlamento europeo si allonta-
na dai temi della sostenibilità e
della più equa distribuzione

delle risorse economiche. La
politica agricola comune (Pac)
è il provvedimento più impor-
tante dell’UE sia dal punto di 
vista finanziario che di indiriz-
zo e nei giorni scorsi la Com-
missione era chiamata a votare
le proposta di riforma che la-
scerà in eredità al prossimo 
Parlamento e l’esito di quel vo-
to ha deluso le aspettative di 
molti. La denuncia arriva chia-
ra - tra gli altri - dal coordina-
mento europeo di Via Campe-
sina, che segnala i passi indie-
tro rispetto a una più equa di-
stribuzione degli aiuti a favore
dei piccoli produttori, introdu-

cendo un tetto massimo ai pa-
gamenti diretti inferiore a
quello già timidamente propo-
sto dalla commissione. Sono
state respinte, come sottolinea
invece Greenpeace, tutte le
proposte che arrivavano dalla
commissione ambiente tra cui
quella di tagliare i finanzia-
menti pubblici agli allevamenti
intensivi e quelle per limitare 
densità e numero di animali
nelle aziende che ricevono sus-
sidi europei, allo scopo di gesti-
re i liquami in modo più sicuro
per l’ambiente. Ma la partita 
non è ancora chiusa. Il testo di
riforma della Pac, che delinea

le strategie UE in campo agri-
colo per i prossimi 7 anni, do-
vrà essere esaminato dal Parla-
mento e questo potrà accadere
solo dopo le elezioni. Spetterà
quindi ai parlamentari che sa-
ranno eletti a tra il 23 e il 26
maggio decidere se approvare
la proposta della commissione
o se provare a modificare e mi-
gliorare quel testo. E il margine
di miglioramento c’è ed è am-
pio, per costruire una politica
agricola comunitaria che non
si limiti a distribuire sostegni 
economici ai “grandi”, secondo
il principio del tanto per ettaro.
Quella che serve è una Pac che

si faccia promotrice di un mo-
dello di produzione capace di
tenere insieme sfide fonda-
mentali come quelle della so-
stenibilità ambientale, della
lotta ai cambiamenti climatici
e della tutela della biodiversi-
tà, sostenendo chi sceglie un 
approccio agroecologico, so-
stenendo anche i produttori di
piccola e media scala, introdu-
cendo concrete forme di soste-
gno ai giovani e nuovi produt-
tori, alle imprenditrici agrico-
le, a chi sceglie di scommettere
nell’agricoltura in luoghi mar-
ginali e difficili. —
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Così la svolta hi-tech
può rivoluzionare 
l’ortofrutta italiana
Dall’ozono green all’insalata che si coltiva sull’acqua:
“Se aumenta la produttività si creano posti di lavoro”

MAURIZIO TROPEANO
TORINO

Agricoltura e pesca potrebbero
essere due sei settori produttivi
più colpiti dall’automazione. 
L’allarme lo lancia il rapporto 
2019 dell’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo 
economico. I posti di lavoro a 
rischio potrebbero essere oltre
220 mila. Ma è davvero così? 
Massimiliano Giansanti, presi-
dente di Confagricoltura, si di-
ce convinto che «si creeranno 
nuovi posti di lavoro con diver-
si profili professionali rispetto
alla situazione attuale che vede
prevalere le attività manuali».
Certo la transizione va gestita
ma «le nuove tecnologie con-
sentono di far salire la produt-
tività che, in Italia, è ferma da
tempo. Se l’economia ristagna
e le imprese non sono competi-
tive, risulta veramente difficile
aumentare l’occupazione». An-
che Renzo Piraccini, presiden-
te di Macfrut, la fiera interna-
zionale dell’ortofrutta ( Rimini
8-10 maggio), si dice convinto
che «per il nostro settore può 

trovare delle opportunità im-
portanti che nascono dall’uso 
delle tecnologie e dell’innova-
zione che, ad esempio, posso-
no permettere di allungare il 
periodo della produzione». 

Nel nostro paese, ad esem-
pio, si stanno moltiplicando le
esperienze coltivazione fuori
suolo che« permettono di risol-
vere i problemi legati al cam-
biamento climatico, permetto-
no di risparmiare acqua e ridu-
cono il rischio di inquinamento
e sono in grado - conclude Pi-
raccini - di mantenere i posti di
lavoro». L’esperienza del-
l’azienda agricola Valle Stan-
diana di Savio di Ravenna, ai 
confini del parco del Po, è una
conferma di questi ragiona-
menti. Nelle scorse settimane,
infatti, dopo una sperimenta-
zione di un anno. è entrata in 
funzione la coltivazione idro-
ponica più grande d’Europa do-
ve su 13 ettari di serre hi-tech su
pannelli galleggianti sull’acqua
vengono coltivare diverse va-
rietà di insalata a basso impatto
ambientale e a residuo quasi ze-

e di ridurre al minimo l’impiego
di sostanze chimiche. 

Anche Giorgia Pontetti, in
provincia di Rieti, in dimensione
più ridotte coltiva frutta, verdu-
ra ed erbe aromatiche in serre 
idroponiche. Giorgia, però, ha 
anche una laurea in ingegneria
astronautica è ha progettato un
robot - finalista agli Oscar green
giovani Coldiretti - capace di 
coltivare ortaggi in casa che pro-
gramma la semina evolutiva e 
l’irrigazione. Occupa lo spazio 
di una lavatrice e chi sta a casa 
non deve fare altro che inserire
qualche goccia di sali minerali.

Villa Standiana ha l’impianto più grande d’Europa per la coltivazione d’insalata su acqua
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Il sapore delle fragole a tavola
delude sette italiani su dieci
Il Crea sperimenta nuove varietà

Il colore delle fragole è sem-
pre lo stesso ma il sapore è 
cambiato, deludendo negli
acquisti recenti oltre 7 italia-
ni sui 10, tanto che negli ulti-
mi 5 anni i consumi sono sce-
si di circa 3 mila tonnellate. A
dirlo è una ricerca del Moni-
tor Ortofrutta di Agroter su 
un campione di 3mila perso-
ne, secondo la quale il 27% 
dei consumatori non ha an-
cora trovato delle fragole che
gli siano piaciute. Il 54% de-
gli intervistati, infatti, dichia-

ra che il sapore è peggiorato
e per il 9% è «decisamente
peggiorato». Il Crea, consi-
glio per la ricerca in agricol-
tura, sta studiando nuove va-
rietà di fragole che abbiano il
profumo delle fragoline di 
bosco, attraverso incroci na-
turali. L’obiettivo è di restitui-
re quelle proprietà sensoriali
che «sono state sottratte da 
una selezione che ha privile-
giato la maggior resa e la lun-
ga conservazione». —
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ro. Gianluca Rossi, il titolare 
dell’azienda, spiega: «Tutto è
iniziato sei anni fa quando ci 
siamo interrogati su come af-
frontare i rischi produttivi lega-
ti ai cambiamenti climatici e le
patologie legate alle coltivazio-
ni in campo aperto. E ci siamo 
anche chiesti come migliorare
le condizioni di lavoro». Rossi,
con i suoi collaboratori di fidu-
cia, ha progettato e adattato al-
la sua terra il floating system: 
«Quest’anno - spiega - produr-
remo circa 4 mila tonnellate 
con 9 milioni di piante ma la po-
tenzialità è sicuramente supe-
riore». Le insalate, commercia-
lizzate con il marchio Ninfa 
vengono vendute alla grande 
distribuzione italiana per l’80%
e quella estera (20) e anche al-
l’industria di quarta gamma. 
«Per produrre con la coltivazio-
ne tradizionale la stessa quanti-
tà di prodotto servirebbero 180
ettari. Noi ne usiamo 13 rispar-
miando tra il 70 e l’80% d’ac-
qua». L’innovazione ha permes-
so di mantenere stabile la forza
lavoro, di eliminare i diserbanti

C O L T I V A Z I O N E  S O S T E N I B I L E

Sardegna, dalle micro-alghe
si produrranno 15 tonnellate
di spirulina, il “cibo del futuro”

In Sardegna nascono due 
impianti per la produzione
di spirulina, il superfood in-
dicato dalla Fao alimento del
futuro. I due siti di Milis e Ar-
borea, nell’Oristanese, sono
stati inaugurati dal gruppo 
Tolo Green, società che svi-
luppa e gestisce investimenti
nel mercato dell’energia rin-
novabile. È prevista una pro-
duzione di 15 tonnellate di
microalghe di qualità per fi-
ni alimentari. «L’obiettivo è
raddoppiare la produzione

in due anni e farli diventare
una delle più grosse realtà a
livello europeo», ha sottoli-
neato Andrea Moro, respon-
sabile tecnico. Il progetto se-
guirà processi sostenibili al 
100% con impatto zero sul 
territorio: un chilogrammo
di microalghe trasforma nel-
la propria biomassa fino a
due chili di Co2. 150 kg di 
microalghe producono ossi-
geno come se fossero quat-
tro ettari di bosco. —
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E a Macfrut - gli organizza-
tori hanno allestito un villag-
gio digitale dove una cinquan-
tina di aziende illustreranno le
novità - saranno premiati i vin-
citori del premio Cesena Fiere-
Informatore agrario per le 19 
soluzioni «con il più alto tasso
di progresso in tema di funzio-
nalità, utilizzazione, concezio-
ne tecnica, impatto ambienta-
le, qualità e sicurezza dei pro-
dotti». Tra queste c’è il vassoio
airbag che ammortizza urti e 
sollecitazioni preservando l’in-
tegrità del frutto. Si basa su 
due brevetti internazionali il 

funzionamento di Vortex 150,
la centrifuga per l’industria ali-
mentare che asciuga anche
prodotti delicati. E poi c’è il 
Mobilab che analizza substrati
e rileva nitrati e ammonio in 
diverse matrici come suolo, fo-
glie e acqua offrendo un’analisi
a costi contenuti e un alto livel-
lo di precisione. Senza dimen-
ticare l’aspiratore pulisci insa-
lata fino all’ozono-green. Per
Antonio Boschetti, direttore
del settimanale, «ricerca, svi-
luppo e big-data sono le chiavi
di competitività». —
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IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

BORGIO VEREZZI a 100 metri dal mare! Bilocali 
e trilocali con terrazze vista mare e posti auto. 
Ape in fase di valutazione. Fondocasa tel. 
0182.585054.

Da lunedì a venerdì: 
9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00
sabato - domenica - festivi: 
chiuso
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